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ilON siamo sorpresi leggendo le osserva- 
zioni sul progetto dell’ aumento di dazio nel- 
r importazione delle Circassiennes di Fran- 
cia. L’anonimo autore, manifestando un affet- 
tuoso interesse per la floridezza di questo re- 
gno, e delle Reali Finanze, adotta taluni prin- 
cipi di economia politica, al fine apparente di 
ottenerla , nell’attoche ritenendosi li me- 
desimi dal nostro saggio Reai Governo , 
le arti non sarebbero promosse , grande ra- 
mo di ricchezza , e ne seguirebbe il maggior 
danno. Egli , se riuscisse in tale scopo , sa- 
rebbe nella classe di quegli uomini non rari 
nel mondo, che vantano filantropia, ovvero 
che accecati da soverchio , o falso amor di 
patria col fatto la precipitano nell’abisso 
delle sventure. Comunque però il nostro 
autore sia stato indotto a scrivere le dette 
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sue osservazioni , non inettiam diilihio che 
corra debito a chiunque ami il patrio bene, 
ed il patrio decoro, di svelare que’dritti che 
dal nostro Sovrano si son conceduti al nostro 
regno, e pc’quali immancabilmente ne deriva 
il reale, solido e durevole vantaggio, non 
inai l’ideale, refimero, ed il fugace. So- 
spinti dunque unicamente da un tal dove- 
roso sentimento ci limiteremo colla massima 
brevità di manifestare isolatamente l’erro- 
nea applicazione degli adottati principi di 
economia politica, che l’Autore n’ha fatta. Ad 
ottenere il nostro scopo lo seguiremo parti- 
tamcnte coll’ ordine de’ suoi numeri. 



I. 



O 



Basterebbe , a tener fermo il nostro Reai 
Governo sugli aumentati dazi d’ importazio- 
ne ne’ panni , 1’ unico fatto , che l’ autore 
ritiene. Egli fa conoscere , che le fabbriche 
napolitane smaltiscono per 1’ uso interno 
24,000 pezze di panno l’anno (conto per 
altro esagerato ) in modo ne deduce che di 
un egual numero ci è stata diminuita la im- 
portazione de’ panni stranieri dopo l’aumen- 
to del dazio, avvenuto nel 1827, non già 
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nel i 8a3. Se le saggìe vedute del Reai Go- 
verno furono di animare, proteggere, e mi- 
gliorare r industria de’ panni napolitani , 
cosa nel fatto ottenuta, come confessa inav- 
vedutamente il nostro anonimo ; chi po- 
trebbe non elogiare il Reai Governo , che 
riia ordinate, ed i fabbricanti, che co’ loro 
capitili, e sudori vi ban corrisposto? Chi 
vederebbe il dazio progettato per avventura 
esser cagione di molti danni si fidereb- 
be implorare dopo lo scopo ottenuto la mi- 
norazione del dazio ? La scienza dell’ eco- 
nomia politica è la scienza de’ fatti ; e se 
da circostanze simili non possono altrimenti 
prodursi , che simili risultamcnti e simili 
fatti; e se l’industria de’ panni è migliorata 
nel regno , non mancherà sicuramente di 
perfezionarsi quella delle Circassiennes. Al 
nostro autore resterà quindi unicamente do- 
lersene pel motivo, che non risulterà 1’ an- 
nientamento delle fabbriche com’ egli pare 
che nel fatto vorrebbe. 



2 . 



O 



L’ autore , convenendo colle teorie som- 
ministrateci dall’ economista Melebiorre Gio- 
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ja sulla proibizione tot \lc degli articoli este- 
ri , ritiene che unicamente devesi eliminare 
del tutto ogni divieto , quando divente- 
rebbe fecondo di danni , e non di vantaggi. 
Chi non vederebbe, che un tal principio è 
di fatti reali , veri , e non di possibili , ed 
ideali ? Che invece di danni , ottenendosi 
singolari vantaggi, il divieto dell’ importa- 
zione è necessariamente declamato dall’eco- 
nomia pubblica ? Il nostro autore però pro- 
duce il principio, per abbagliare, ma descri- 
verne i vantaggi reali non si lida, e per ot- 
tenere il suo scopo con franchezza senza pari 
aumenta il consumo delle Circassìennes ; di- 
chiara di non essersene fatto finora nel nostro 
regno; ed in fine sostiene non essere cosa fa- 
cile a farlo, o per lo meno ne vuole lungo 
il tempo. A ciò provare produce il possibi- 
le, ed unico principio, in verun modo pog- 
giato che chi riesce in un articolo fa trista 
figura in un altro. Dal possibile non può 
trarsi veruna conseguenza di fatto! 

Per l’opposto le nostre fabbriche han fatto 
le circassiennes. L’ elenco dell’ esposizioni 
delle manifatture fatte per ordine del Reai 
Governo ne somministra la pr uova inconcus- 
sa. Non taceremo però con quella lealtà, che 
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si conviene, che unicamente è mancato il 
quantitativo corrispondente al bisogno di 
questo regno pel dazio non analogo a pro- 
teggerne nel suo incremento la fabbricazione. 

Se dunque le Ci/vassiennes si sono ma- 
nifattiirate, è facii cosa fornirle. Altro non 
vi vuole, che lo stesso Reai Governo pro- 
muova al pari de'panni la detta fabbrica- 
zione col progettato aumento del dazio d’im- 
portazione: in questo caso l’articolo non sarà 
perduto pe’ consumatori , e pel Fisco ; si av- 
vereranno vantaggi sodi, durevoli, ed effet- 
tivi per questo regno, e non già dannL 

3 .° 

Chi potrebbe negare , che il commer- 
cio consista nella permuta de’ valori ! Se 
però vero è questo principio, falsa e la con- 
seguenza dell’ autore, che cioè quanto piu 
si compra, tanto piò si vende. La compra- 
vendita infatti è in paragone de’ bisogni 
delle popolazioni, le quali al ripararli ne 
attivano corrispondentemente il commercio. 
Se un regno abbonda di articoli necessari 
al suo bisogno in modo che spedisca in 
altro regno l’eccedenza; non si avvererà 
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permuta veruna di valore, poiché non è 
costituito nel bisogno di ritirare altro valo- 
re; e se pur lo sia in qualcheduno di essi, 
sarà a vedersi se il regno, al quale ha dato 
i suoi prodotti, possa fornirlo di questo ar- 
ticolo al suo bisogno. 

L’ estero può vendere a contante i pro- 
dotti della sua industria a noi , e può of- 
frirl’in cambio co’ prodotti della nostra in- 
dustria. Il primo commercio è il passivo, in 
cui non avviene veruna diretta vendita; e 
questo rovina le nazioni, se quel denaro, che 
si asporta per compre, non s’immette per 
altre vie, o sia per vendite fatte ad altre 
nazioni, dalle quali si ritirerebbe l’ eguale 
numerario ; poiché verrebbe infine a man- 
care la moneta, valore universale, capace 
solo , e necessario a mantenere la circola- 
zione , e la prosperità del commercio in- 
terno, come quello che ammette in se il 
cambio di qualunque valore. In questo senso 
l’uscita dell’oro colla introduzione de’ pro- 
dotti si ammette anche dall’ economista mo- 
derno citato dal nostro autore ; quando cioè 
il commercio non resta del tutto passivo , 
ma rientra l’ oro di bel nuovo per vendite 
de’ nostri prodotti fatte ad altre nazioni. 
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Il commercio totalmente passivo, come 
par che voglia nel fatto il nostro autore, 
dovrà sempre eliminarsi da un saggio Prin- 
cipe guidato da buon senso , e da elemen- 
tari principi di economia politica; come del 
pari sarebbe da proscriversi T altro del 
tutto attivo, sebbene nel fatto questo non 
sarebbe mai a verificarsi. 

E dell’esame quindi di un vigile Governo 
se r adottato principio sarà a verificarsi nel 
caso deir importazione de’ generi esteri. Per 
noi r esame è troppo facile. Il nostro regno 
daprima totalmente quasi agricola, mentre 
gli altri stati erano lontani dalla buona 
agricoltura specialmente in grani , olio , e 
seta , era obbligato per mantenere la fonte 
della sua ricchezza , di accogliere gli arti- 
coli d’industria dall’estero, e di cambiarne 
il valore colle sue derrate. Ora però che 
r agricoltura all’ estero , specialmente del 
grano , olio , e seta , è aumentata oltre- 
modo da tenersene quasi proibita ne’ detti 
stati la immissione , e da somministrarne 
a noi nel bisogno; qual cambio di valore 
sarà a darsi all’estero, quando portereb- 
be qui i generi d’industria manifatturiera ? 
Nel i 8 i 5 , c 1816 la scarsezza del nostro 
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rìcolto in granaglie ce ne somministra una 
pruova di fatto. A quell’ epoca gli esteri 
immisero ne’nostri porti una immensa quan- 
tità di grani, e niun cambio di valori fìi 
da noi dato a’ medesimi. Aggiungesi che i 
prezzi bassi di queste derrate, ed il favore, 
che il vigile nostro Rcal Governo accorda 
per promuoverne P estraregnazione dimo- 
strano ad evidenza, che compriamo le ma- 
nifatture senza vendere i nostri prodotti. 

Le teorìe cessano allorché il fatto parla 
in contrario. La pubblica economia, come 
scrisse un’ economista filosofo , è la scien- 
za che cominciò , progredì , si perfezionò 
colle osservazioni di taluni fatti apparte- 
nenti all’ arricchimento, al benessere, alla 
prosperità degli stati. Potrebbe il nostro 
autore , per quanto gli piacerà , invocare 
le teorie , perchè gli risponderemo con 
fatti permanenti contrari, che ne dimostrano 
l’erroneità e ne stabiliscono la vera teoria. 
La nostra Regia dogana dimostra l’attuale 
nostra vantaggiosa posizione, col sistema di 
diminuire l’importazione de’ generi esteri ma- 
nifatlurati dall’aumento de’ dazi; poiché in 
ciascun anno con progressiva minorazione 
questi articoli son grandemente diminuiti. 
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Dair altra parte il bisogno, per altro non 
molto imperioso, e fluttuante all’estero delle 
nostre derrate, ha richiamata in massa, ed 
in coacervo di articoli una progressiva cre- 
scente estraregnazione specialmente di olio, 
grani, e seta, in modoche nel fatto abbiamo 
piu venduto, che comprato in contradizione 
dell'adottato principio del nostro autore. La 
nostra economia pubblica sotto l’egida fa- 
vorevole di questo sistema adottato dal no- 
stro oltremodo provvido Reai Governo è 
talmente migliorata , che ad onta dobbiamo 
ora all’estero circa due. 3,5oo,ooo annui di 
rendita iscritta , che è una sicura estrare- 
gnazione della nostra moneta senza rim- 
borso, pure ci tenghiamo in costante ab- 
bondanza di questo valore universale, in 
modo che le nostre pubbliche rendite da 
prima di circa due. 5,ooo,ooo totalmente 
in mano dell’estero, ora più del terzo sono 
nazionalizzate. 1 nostri cambi, che sebbene 
in coacervo nell’anno da pochi mesi fos- 
sero al di sopra dell’ effettivo valore, e che 
indurrebbero apparentemente a supporre di 
essere la nostra piazza in debito colle altre 
piazze, non lo è nel fatto. Abbiamo rilevato 
che un terzo del nostro debito pubblico si è 
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nazionalizzato, per Io eli cni acquisto lian do- 
vuto gli esteri ritirare dalla nostra piazza 
innnensi capitali. Questa eccedenza non ri- 
manendo livellata dalla maggior vendita de’ 
nostri prodotti sulla compra degli articoli 
importati; n’è seguito l’ aumento de’ nostri 
cambi da questa epoca, die le rendite si sono 
da noi acquistate, e non già per debiti delia 
nostra piazza. 

Ci auguriamo dunque di tenerci ben si- 
curi che al nostro autore basterà senza 
dubbio questa dimostrazione di l'atto, cbè 
va di accordo cogli stessi suoi principi. E 
se è COSI, come potrebbe divergere il lleal 
Governo dell’ accrescere i dazi, die sono di- 
retti a promuovere le nostre industrie ma- 
nifatturiere ? Senza dubbio ninno anche de- 
gli ultimi economisti lo implorerebbe. 

L’autore ad avvalorare le sue osserva- 
zioni per la nostra rovina , chiama in soc- 
corso la storia del Portogallo , e della Spa- 
gna , sviluppando fatti men veri. 11 Porto- 
gallo non ha sistema proibitivo , ma ha 
un trattato favorito di commercio coll’ In- 
ghilterra. La Spagna non mai ha proibita 
la importazione colle sue leggi , ma 1’ ha 
voluta col cambio di articoli indigeni. En- 
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trambi questi regni sono stali costantemente 
in progressiva ricchezza. Unicamente nella 
Spagna essendovi un tempo dopo la sco- 
perta , e la conquista dell’America una 
irregolare distribuzione della ricchezza ; 
rendeva fasto, ed orgoglio ne’ ricchi ; mi- 
seria , ed avvilimento nel popolo. Le pro- 
duzioni delle industrie mancavano , vi era 
il su|>crfluo da un lato , e mancava il iìc- 
ccssario per la sussistenza dall’ altro lato. 
Se però infine sono divenuti falliti , 1’ au- 
tore con noi ne conosce l’effettiva cagione. 
La guerra di Napoleone che ammiseriva 
gli altri regni per arricchire l’ impero , c 
le intestine guerre civili ne sono state la 
rovina. 

L’ esempio della Svizzera non fa al pro- 
posito delle nazioni industriose. Comunque 
esagerata la ricchezza della Svizzera, è in- 
dubitato che questa tenendo il carattere 
marziale , da questo ritrae la sua sussistenza 
a spese degli altri popoli , e non dalle ma- 
nifatture. Essa manda i suoi confederati 
a militare in altri regni , vendendo in tal 
modo il servizio de’ suoi amministrati ( che 
dovrebbe invece risultare a vantaggio della 
patria) alle'altre nazioni, le quali ne profit- 



Digìtized by Google 




16 

tallo. Questo orroroso sentimento di fronte 
alia nazionalitìi potrà il nostro autore riser- 
varlo a lui solo ; poiché noi saremo costan- 
temente attaccati alla nostra patria, e le 
nostre floride risorse le desideriamo sul no- 
stro suolo felice, come dall' altra parte il 
nostro Reai Governo apprezza oltremodo 
il nostro amor di patria, lo promuove , e 
lo consolida. 

Ne sia pur derivato il danno, ed il van- 
taggio alle suindicate nazióni da’ loro par- 
ticolari sistemi , c leggi. Che perciò ? Ah- 
hiam detto, che la puhhlica economia è 
una scienza di fatti. Or se le simili , o le 
disimili circostanze influiscono sulla varietà 
delle conseguenze, che da’ fatti si vorrebbero 
trarre, chi non vedrebbe di andare errato, 
allorché dagli utili risultamenti di un’opera- 
zione politica eseguita in Ispagna, in Porto- 
gallo, in Svizzera volesse dedurre che gli 
stessi vantaggi ridonderebbero nel regno di 
Napoli, eseguendosi la stessa in questo regno, 
senza mettere a confronto le nostre circo- 
stanze fisiche , morali , politiche , commer- 
ciali , finanziere , le quali a tutto cielo fos- 
sero diverse dalle spagnuole , dalle porto- 
ghesi, e dalle svizzere? Il nostro autore ne 
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dovrebbe essere ora convinto da’ risulta- 
menti vantaggiosi , clie già si sono ottenuti 
nel nostro regno, come gli abbiamo fatto 
conoscere, dall’adottato sistema. 

Da questa verace sposizione di fatti, e 
di teorie ritenute dal nostro autore, senza 
dubbio non potrà conchiudersi che noi qual 
popolo indipendente dalle altre nazioni non 
correremo pericolo di rovinare. Il nostro au- 
tore si è allontanato dal vero nell’ asserirlo! 

Se gli articoli di panni esteri si vendono 
a minor prezzo di un tempo ad onta dcU’au- 
mentato dazio; ne attribuisca l’autore uni- 
camente il motivo alle nostre stabilite fab- 
briche. Ora vi è concorrenza , che un tempo 
mancava , ed ì prezzi per conseguenza son 
minorati. 

Conchiudiamo di voler produrre diretta- 
mente le nostre manifatture, e non già indi- 
rettamente , come vorrebbe l’autore col cam- 
bio de’ nostri prodotti; poiché quest’ultimo 
non è nel fatto, siccome ne abbiamo svelata 
la erroneità; ed il primo aumentando il la- 
voro nel regno, ne aumenta progressiva- 
mente la ricchezza. 



2 
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4 -” 

L’autore avvezzo a prendere ad impre- 
stilo le pratiche, e le leggi degli altri 
regni per applicarle a suo modo , e sempre 
senza rilevare la somiglianza , o disomi- 
glianza delle circostanze , ci fa conoscere , 
che in Inghilterra , per ovviare ai molti- 
plicati contrabbandi , fu forza mitigare i 
dazi. Egli suppone, che i dazi più, o meno 
gravosi sono la cagione dell’ aumento, o mi- 
norazione de’contralibandi. S'inganna a par- 
tito nel nostro regno! Sappia, che ne’ tempi 
andati le nostre leggi contro i contrabban- 
dieri erano severissime , quando i dazi erano 
bassissimi: confisca del genere, carcerazione 
istantanea del contrabbandiere , jìcna lunga 
di carcere, e per i recidivi esilio dal regno. 
In queir epoca dazi miti , leggi severe, e 
controbbandi frequentissimi. 

Attualmente dazi di molto aumentati , 
leggi in nulla rigorose, non essendovi che 
il doppio dazio, e per i recidivi il triplo 
in pena del contrabbando : segno sicuro che 
i contrabbandi sono minorati. Sappia be- 
nanche, che il contrabbando è un delitto; 
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clic i (Iclìlti unicamente si moltiplicano dal 
depravato pubblico costume, e non da ve- 
run altra cagione. Essendo inconcusso que. 
sto principio, sappia infine il nostro autore, 
die questo popolo si è annidato in famiglia 
amorevole col suo Re , chi da Padre sol- 
levando i suoi propri figli coll’ istruirli , 
incoraggiarli , soccorrerli , ne conosce la 
subordinazione alle leggi , ne mitiga il 
rigore, e ne forma indubitatamente della 
sua obbediente devota famiglia la stabil 
fortuna, la perenne felicità. 

È dunque per questo popolo che l’ autore 
deve ritenere , che i contrabbandi potranno 
aumentare nel solo caso, che andasse a de- 
moralizzare , anziché tenersi strettamente 
attaccato alle sue stabili virtù. Viva sicuro 
che questo giorno non si vedrà ! Il nostro 
Gran Luminare Sovrano sehben giovane di 
età , ma fondato in sapienza, ed esperienza, 
magnanimo , e generoso non allontenerà le 
sue benefiche cure sulla fondata morale , 
sulla prosperità , e sull’ arricchimento dei 
suoi amati sudditi ! 

Sia pure , che l’aumento de’ dazi accresca, 
come vuol supporre l’Autore, la malvagità 
negli uomini. Glie perciò! /^//e quid utilius? 
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Eppure inceiidi coiiliiiuali in lutla rEurupa! 
Forse Ì Governi si coalizzeranno per distrug- 
gere il fuoco, che a tanti usi c necessario? 
Forse porgeremo caldissime preghiere airAu- 
tore della natura, perchè distrugga un tal 
elemento benefico alla conservazione delPu- 
mana vita? Se però pel nostro autore sarà 
familiare il ragionare a suo talento, questa 
abitudine però non gli potrà profittare il drit- 
to di alterare le cose, caratterizzandoci dispo- 
sti ad accrescere le violazioni delle leggi! Noi 
speriamo, che il Reai Governo non lo ascol- 
terà; e noi ne concepiremo unicamente il 
giusto orrore , rigettandone le massime da 
Lui adottate. 

Tutte le altre conseguenze, che l’autore 
deduce sulla di lui supposizione, che i con- 
trabbandi in questo nostro regno sono au- 
mentati da’dazì accresciuti , non meritano la 
pena di essere confutate; poiché cadono da 
loro stesse , se il contrabbando è minorato, 
come abbiamo dimostrato dalla moderazione 
delle nostre leggi all’oggetto. 

Gli stati limitrofi fin ’a che non formeranno 
anche essi una lega commerciale, come si 
stà ora eseguendo dalla Prussia , e dagli altri 
stati germanici, non mancheranno i danni. 
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ed i vantaggi , che si producono scambie- 
volmente i popoli de’ stati limitrofi. Se i ro- 
mani avranno qualche vantaggio dal con- 
trabbando delle telerie e de’ coloniali per la 
differenza del dazio d’importazione; anche i 
napolitani avranno qualche vantaggio sul 
contrabbando de’ vini, nel caso pur sussista, 
pel dazio eccessivo che Roma ha imposto 
Su’ medesimi. Che perciò ? I regni da un 
delitto, che si commette a scambievole van- 
taggio di taluni loro sudditi nel senso del- 
l’autore, dovranno allontanare da loro tutte 
le più saggie massime di economia politica! 

Se infine Modena nel senso esagerato del- 
l’autore è ricca, lo è da suoi prodotti, c 
dalle sue industrie manifatturiere ben pro- 
mosse da queir augusto Sovrano. E come 
nò ? La ricchezza di un Governo non è dal 
delitto, come ardisce scrivere l’autore, che 
quel Ducato di Modena è ricco pe’ contrab- 
bandi. Gli uomini perduti , che sono di bene 
scarsissimo numero, fanno il traffico de’ con- 
trabbandi ; e non già un Regio Imperiale Go- 
verno. A quanti equivoci , forse inavveduta- 
mente presi, si attiene l’autore per ottenere 
il di lui scopo a nostro danno ! 

Genovesi nel 1764 diceva, è vero, agli 
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stati tutti di Europa « Lasciale libera l’ in- 
dustria , lasciate fare ». A quell’ epoca , e 
vero altresì , che l’ industria gemeva op- 
pressa tra le privative , ed i privilegi del 
Colbertismo, tra le matricole, le cappelle, 
le maestranze. Il Conte Verri nel 1771 in 
Italia, Adamo Smith in Inghilterra nel 1776 
svilupparono meglio nelle loro opere poli- 
tiche le basi , e le conseguenze della massi- 
ma del nostro Genovesi : pre[)ararono in tal 
modo il colpo fatale al sistema proibitivo. 
1 gabinetti di Europa cambiarono politica, 
e la giusta libertà è stata ormai alla indu- 
stria restituita. 

Alla giusta libertà sarebbe ora nel senso 
deir autore da sostituirsi una libertà illi- 
mitata? Altri tempi, altre circostanze. E 
se r economia pubblica è una scienza di 
fatti ( non ci stancheremo di ripetere ) da 
variare collo scorrere degli anni, ne' quali 
si presentano altre circostanze, ninno eco- 
nomista politico potrebbe ora richiedere , co- 
me il nostro autore, la libertà illimitata in 
un regno isolato , mentre tutti gli altri 
stati volendosi rendere , nel commercio per 
quanto è possibile, indipendenti, ammetto- 
no una giusta libertà. 
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11 Saggio Principe deve tenere le sue 
leggi in vigore a norma del rapporto dei 
Suoi sudditi , eh’ essi hanno con loro stessi, 
e coll’eslero. Se la colonia non somministra 
quella riccliczza che prima somministrava 
a questo regno , per essere i nostri pro- 
dotti territoriali unicamente anmiessi negli 
altri stati, quando ne han bisogno; se Pequi- 
librio delle industrie da un Saggio Prin- 
cipe deve sempre tenersi stabile nel suo 
regno, per non impoverirlo ; -è indubitato 
che all’ estero essendo limitata la nostra 
esportazione de’ prodotti territoriali dalle 
leggi di quegli stati , il nostro provvido 
Principe dovrà immancabilmente limitare 
la introduzione de’ prodotti manifatturieri 
dall’estero; in tal modo promuoverà l’indu- 
stria delle arti, e restituirà l’equilibrio per 
la decadenza dell’ agricoltura. La massa 
delle sorgenti delle ricchezze cioè dell’agri- 
coltura , delle arti , e del commercio si 
manterrà salda , e ferma al ben essere del 
regno. 

L’illimitata libertà di commercio nell’at- 
tuale sistema europeo non può tenersi in 
un regno solo senza impoverirlo. Altri tem- 
pi, altre circostanze. 
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5 » 

Il nostro autore ritenendo che ciascuna 
delle tre sorgenti universali delle ricchezze, 
cioè deir agricoltura , delle arti , e del com- 
mercio vanti la particolare sua preferenza, 
da pretendere particolari favori del Gover- 
no; si fa ad esaminare quale di queste deve 
meritare effettivamente la preferenza ? Ne ri- 
solve la questione per la situazione felice 
di questo regno in favore dell’ agricoltura. 
Da ciò qual conseguenza? Chi avrebbe po- 
tuto ideare che Fautore nel suo ragionare 
avesse conchiuso in tal modo « il Governo 
dia la possibile promozione all’ agricoltura , 
e ne avvilisca l’ industria delle arti. » Qual 
consiglio strano! In un fìume, che anima 
molte macchine idrauliche in vantaggio del 
proprietario , fluiscono tre rami di acque 
che lo ingrossano; ed uno di questi riesca 
al proprietario d’ ingrossarlo , onde accre- 
scere la sua ricchezza; nella idea delFau- 
tore il proprietario medesimo riuscendo ad 
ingrossare un altro ramo per vie maggior- 
mente accrescere la sua ricchezza non deve 
farlo. Chi non abborrirebbe un tale consi- 
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glio anco a riguardo d’un particolare, che 
di fronte alla famiglia di un regno c un 
punto matematico? Senza dunque darci la 
briga di esaminare se realmente nell’ attuale 
nostro rapporto cogli altri regni sia elfettiva- 
mente l’agricoltura la prima sorgente delle 
ricchezze , e ritenendola tale , unicamente 
conchiuderemo, che il nostro vigile Reai 
Governo, per essere buon padre ,di famiglia, 
se promuoverà l’agricoltura, non lascerà 
di promuovere le arti, come non arresta 
di fatti le sue cure a questo scopo. 

Sia pure, che il nostro Reai Governo deb- 
ba promuovere l’agricoltura pe’ motivi ar- 
recatici dallo stesso autore. Che perciò ? 
Egli deve conoscere, che l’ incremento smi- 
surato de’ prodotti non è T incremento di 
ricchezza. Se non avesse un certo limite, 
sarebbe invece origine , .e fonte di mali , e 
di sconcerti. La ricchezza difatti è prodotta 
per essere consumata , ed il consumo di 
tutta r annua ricchezza prodotta in una 
nazione può solo rianimare un’egual quan- 
tità di produzioni , e mantener 1’ attività 
nelle diverse classi produttrici. Tutto giorno 
lo verifichiamo in qualunque ramo d’indu- 
stria: appena si ottiene una quantità super- 
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fina, e stagnante in taluni prodotti, che o 
se ne arresta il loro corso ordinario , o se 
ne diminuisce per lo meno il quantitativo , 
affin di non impoverire: verità indubitata, e 
certa nel fatto , e non veduta in teoria da 
Glasgow , e da’ suoi seguaci Smith , de Say, 
Garmier ec. 

Anche nella nostra industria colonica si 
è avverato questo fatto. Le nostre Puglie 
incominciarono a respirare un’aura di feli- 
cità dalle nuove leggi promulgate dall’ Au- 
gusto Avo dell’ Esimio nostro Sovrano ; e 
si manifestò a quell’ epoca insensibilmente 
r aumento ne’ prezzi de’ prodotti territoria- 
li ; dalle Puglie si allontanò la miseria , e 
ne devenne generalmente la floridezza di 
questo regno dalla immensa ricchezza dei 
cereali. Un tal profitto estese semprepiìi la 
colonia. Oltre 4ooo. moggia di terreno si 
rendè a questa coltura nelle sole Puglie ; 
di talché accresciuta la produzione , e ren- 
dutasi maggiore del bisogno de’ nazionali , 
ne sperimentiamo ora la progressiva deca- 
denza. Se non che ritragghiamo un pic- 
ciol favore in qualche anno , che l’ estero 
ne può richiedere una porzione tassativa- 
mente indispensabile per l’ assoluto momen- 
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taneo suo bisogno. I Governi anno accolta 
la massima di Melon di non ritirare il pane 
dalle altre due isole per volerne ciascuno 
essere la dominante tra le tre. 

Essendo questo un fatto indubitato; l'incre- 
mento smisurato della colonia diventerebbe 
ora nel nostro regno la progressiva nostra 
rovina, fin’ a che però i coloni non rivolgeran- 
no le terre ad altri generi di coltura , da so- 
stituire la coltivazione de’grani, e de’ vigneti. 

E dunque indubitato del pari, che il Reai 
Governo deve promuovere le arti, come 
sorgenti di ricchezze, senza ritenere le os- 
servazioni erronee del nostro autore. Com- 
presa però egli stesso questa verità, s’indu- 
stria di allontanarne il Reai Governo con 
altre erroneità di fatto. Egli , con fran- 
chezza asserisce che le Circassiennes non 
si possono fornire qui , perchè mai qui fab- 
bricate ; e conchiude che questo articolo non 
sarebbe più importato , o ne sarebbe aumen- 
tato il prezzo a danno de’ consumatori. La 
prima parte del dilemma non ci spaventa 
poiché suppl iremo colle nostre Circassiennes, 
come gli abbiamo già assicurato , e grato 
all’ autore in questo unico riguardo l’ acco- 
gliamo. Non cosi dell’altra parte, poiché 
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egli deve ricordarsi, che i panni esteri prima 
delia concorrenza co' panni napolitani , e 
prima dell'aumento di dazi aveano il più 
basso valore di 1 5 a 1 8 , alzandosi questo fin 
a due. 3o, e non è stato che dopo l' aumen- 
tato dazio , e dopo la concorrenza de' panni 
napolitani, che il detto valore è ridotto al 
più basso prezzo di due. i o , com' egli as- 
serisce, ed i più alti a due. i5 in i8. Allo 
stesso modo assicureremo il nostro autore, 
che il valore delle Circassiennes estere 
dopo il dazio aumentato diminuirà in vece 
di accrescere per la concorrenza delle no- 
strali. I consumatori ne vantaggeranno, come 
han prohttato sul valore de' panni, e la 
loro ricchezza familiare riceverà un' altro 
slancio di aumento anche nel senso del no- 
stro autore. Il Signor Millenet in un' ope- 
retta quanto sensata , altrettanto instrutti- 
va, manifesta il progressivo perfezionamento 
delle fabbriche de' panni talmente elevato 
nel nostro regno, che giunge ad assicurare 
di non essere sufficiente tutta la quantità 
delle lane indigene. Vegga ora il nostro 
autore , se alle nostre grandi fabbriche sarà 
facile fornire le cìrcasìennes ! Resterà egli 
assicurato dall' estero scrittore , che non è 
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più il tempo di far dolere al nostro nazio- 
nale politico Signor Palmieri sulla imper- 
fezione delle arti di lana, e di seta. 

Allinchè non ci daremo più la pena d’ in- 
trattenerci sugli esempi delle nazioni estere, 
che il nostro autore ci vorrebbe far imitare 
a suo modo di vedere, per rovinarci ; gli 
diciamo, che i dazi d'importazione sono sem- 
pre a livello de’bisogni della nazione , e del 
rapporto co’ prodotti indigeni. Se l’ Inghil- 
terra un tempo tenne sistema proibitivo dei 
prodotti esteri , come dice 1’ autore , lo era 
indispensabile per non impoverire in quel- 
l’epoca. Era la stessa unicamente industriosa, 
e non agricola. 11 suolo della Gran Bretta- 
gna non fii favorito dalla natura : le arti 
ed il commercio supplirono all’ avarizia 
del medesimo. Essa dovea necessariamente 
importare dall’estero i prodotti della terra, e 
pe’ quali estraregnava immensi capitali , che 
formavan la ricchezza de’ regni agricoli. 
A compensare una tal’ esorbitanza n’ era di 
forzosa conseguenza l’ eslraregnare più tosto 
le sue manifatture , che immetterne dall’e- 
stero, come di fatti operava. Anche in Na- 
poli quanto non era il consumo in que’ tempi 
de’ panni ordinari inglesi? 
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Ora è cambiato questo rapporto, poiché 
r agricoltura si è annidata in quel regno 
in modo da non aver piìi lo stesso bisogno 
de’ prodotti del suolo straniero; ed è spento 
inconseguenza il grand’esito, che prima avea 
a questo riguardo. I capitali sono rivolti 
nella circolazione interna per l’agricoltura, 
e per le arti ; e le manifatture divenute 
all’ ultimo grado di perfezione col sistema 
proibitivo si sostengono, per quanto è pos- 
sibile , hello smercio da loro stessi , senza 
aver bisogno de’ favori del Governo, E que- 
sta la verità in generale , che neppure è ap- 
plicabile a noi, pel motivo che le nostre 
arti sono nascenti, ed i nostri prodotti della 
terra non estraregnano più come prima. Al 
modo di vedere del nostro autore, e sull’e- 
sempio dell’Inghilterra in questo nostro re- 
gno è indispensabilmente desiderato, e recla- 
mato Faiimento de’ dazi sulla importazione 
degli articoli di arti , per conservarci come 
ringhilterra. Nel fatto all’autore neppure po- 
trebbe giovare l’esempio dell’Inghilterra, 
s’egli unicamente ci dice, che in quel re- 
gno si sono diminuiti i dazi, ma di quanto, 
e quali erano prima, tace? Il paragone deve 
farsi a totalità, per poterlo adottare. Se però 
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ha mancato dircelo, è segno indubitato che 
neppure potranno livellare il basso nostro 
aumento de’ dazi d’importazione. 

Ammessa pure la diminuzione de’ dazi in . 
Inghilterra , l’ autore dovea bensì manife- 
starci l’altro fatto degli utili risultamenti. 
S’cgli anche tace, bisogna ricordargli l’af- 
flittivo fatto accaduto nelle contrade di 
West-End, e della City. Un gran numero 
d’infelici lavoranti di seta di Spithfìelds a 
brigate di 20 uomini ciascuna indossò gran- 
di cartelloni, in cui era scritto. « Migliaja 
di operai non hanno lavoro, e le loro fa- 
miglie muojono di fame : i tessitori di Spith- 
iields sono rovinati dalla concorrenza stra- 
niera, » Altri simili fatti potrà egualmente 
ricordarsi l’autore, che sono avvenuti nelle 
altre città manifatturiere dell’Inghilterra. 
Dopo tali fatti come potrebbe il nostro Reai 
Governo diminuire i dazi d’immissione , 
per richiamare sul nostro floridissimo regno 
questo afflittivo quadro dell’ Inghilterra ? 
Il nostro autore ne deve finanche perdere 
il desiderio sotto le benefiche cure del no- 
stro saggio, e provvido Re. 
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6 .» 

L’autore par , che si spaventi, che i no- 
stri fabbricanti abbiano a fruire di un mo- 
nopolio neir interno dal progettato aumento 
di dazio sulle Circassiennes. Potrebbe però 
dispensarsene ! Egli conosce , che la classe 
de' fabbricanti, al pari di tutte le altre classi 
industriose , non hanno più quel privilegio 
restrittivo delle così dette matricole, un 
tempo accordato alle medesime ; in modo 
che ciascuna di esse non poteva essere mo- 
lestata dall'altra; c quindi poteva coalizzar- 
si ( il che non era per altro verificabile ) 
e costituirsi in monopolio. 11 nostro Reai 
Governo abofi con Reai Decreto questi 
privilegi: in tal modo rendutasi libera la 
fabbricazione in qualunque articolo di arti, il 
pericolo del monopolio anche lontano è spen- 
to. 1 fabbricanti sono sempre in emulazione, 
ed in profittevole rivalità , per migliorare 
le industrie, e vendere i prodotti a minor 
mercato. 

Se converremo che la concorrenza delle 
manifatture deve ampliarsi a sentimento dei 
grandi economisti , per migliorarle ; il iio- 
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slro autore non mancherà egualmente con- 
venire , che questa deve gradatamente ese- 
guirsi a loro stesso sentimento , pel mo- 
tivo di non estinguerla nel nascere. Come 
tener ferma difatti la concorrenza di due 
articoli di arte , T uno divenuto perfetto dopo 
secoli di esercizio, e l’altro al suo intro- 
dursi? Senza dubbio il secondo, se da altri 
mezzi non fosse sostenuto , ne resterebbe 
distrutto. Uno de’ mezzi è l’aumento de’ dazi, 
che, sebbene limita la concorrenza coll’estero, 
promuove la concorrenza intema , e la ma- 
nifattura si perfeziona. L’Inghilterra dataci 
dall’ autore in esempio perfezionò le sue arti 
sotto tali modi. 

Nè risulta men falso, che Tindustria dei 
zuccheri di barbabietole in Francia, e quella 
de’ panni degli stati tedeschi non perfezio- 
narono per la mancanza della concorrenza. 
L’autore fa silenzio sulla guerra di 3o anni, 
che assorbì tutt’i capitali dalle industrie, 
e tutte le braccia dal lavoro. Egli, se avesse 
consultata la storia di tutt’i tempi, sarebbe 
rimasto convinto , che siccome lo stato di 
pace è l’unico mezzo di promuovere le in- 
dustrie , e di arricchire le nazioni ; cos'i l’ u- 
uica, e Principal rovina delle industrie, è 
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la j^iicrra distruggi trice di capitali immensi, 
e dell’umanità, come del pari la eagion prin- 
cipale deir impoverimento delle nazioni. La 
Francia, ringhilterra, e la Germania ren- 
dute nel seno della totale pace àn perfe- 
zionate le arti, con occupare ì capitali, e 
le braccia a queste arti. Non è stata dun- 
que la concorrenza, sì bene la pace. 

Non dobbiamo infine omettere la osser- 
vazione, che gli esteri, ad illudere le nostre 
leggi di Regia dogana sotto il nome delle 
Circassiennes, immettono panni alla spina, 
che stanno senza dubbio in un totale luogo 
de’ panili. A tal modo il dazio elevato su i 
panni si rende nullo; la fabbrieazione de’pan- 
ni napolitani caderà in languore, anziché 
accrescere e migliorare; ed infine il Regio 
erario soffrirebbe l’introito dei dazio minore 
delle dette Circassiennes, mentre queste pos- 
sono dirsi veri panni immessi. 

L’aumento dunque del dazio sulle Circas- 
siennes e indispensabile sotto qualunque ve- 
duta per promuovere questa industria na- 
scente. Promossa efficacemente al pari delle 
altre nazioni, e tenendoci nel progressivo mi- 
glioramento , come su’ panni ; ci augure- 
remo anche noi , per contentare in qualche 
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tra le medesime, e di vendere i nostri panni 
all’estero in concorrenza; quando però 1’ e- 
stero per rcciprocauza ne avrà diminuito 
pure i dazi d’importazione, o annullato il 
divieto d’importazione. 

Se la industria de’ panni napolitani ri- 
ceve una preferenza sii quelli delle altre 
contrade per le lane di Puglia ; queste però 
non sono di quella finezza di Sassonia, e delle 
altre contrade. La nostra pastorizia anche 
è infantile. E come non esserlo, se le lane 
di Puglia prima delle moltiplicate fabbriche 
in Napoli erano comprate dall’estero a vi- 
lissimo mercato ? Una tal preferenza quindi 
sparisce nelle medesime fabbriche. Se non 
che la pastorizia medesima ricevendo un 
continuato slancio dalle fabbriche de’ panni, 
verrà nel prosieguo migliorata; poiché ora 
le ' medesime lane si consumano all’estero, 
ed in Napoli con raddoppiato valore. E se 
ciò è vero ; anche sotto questa economica 
pubblica veduta in vantaggio della pastorizia 
si rende più necessario, ed indispensabile 
l’aumento del dazio. Le tre sorgenti uni- 
versali di ricchezze son talmente collocate 
tra loro, che migliorata l’una, ne favorisce 
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r altra o direttamente , o almeno indiretta- 
mente. 

O 

7 - 

L’autore infine sopprimendo l’esempio del- 
l’Inghilterra , e degli altri stati che finora 
ci à favorito, confessa necessario l’ aumento 
de’ dazi d’importazione, ma li vede lunga- 
mente durevoli pel corso di i 4 anni, che 
in effetto sono di dieci anni , per essere 
principiato nel fine dell’anno 1827, e non 
già nel 1823, come asserisce. Se ne’ detti 
stali , e specialmente in Inghilterra è durato 
il sistema proibitivo per secoli, e non sono che 
pochi anni a notizia dell’autore, che questo 
sistema è stato rallentato; come si fida pre- 
tendere da noi bastevole un si breve periodo 
di anni ? Se Napoli è stata sempre agricola, 
e r Inghilterra sempre industriosa , avres- 
simo a sostenere, che neppure per Napoli 
sarebbero sufficienti gli anni dell’Inghilterra 
a tener fermi gli aumentati dazi sulla im- 
portazione , affine di riuscire nel perfeziona- 
mento delle arti. 

A spaventare infine l’autore si fa a so- 
stenere, che unicamente l’aumentato dazio 
su’ panni nel periodo di 14 anni à pro- 
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dotto un danno al Reai tesoro di due. 
4,591,100, ed al pubblico di due. 5,261,760. 
In uno a questo regno di due. 9,662,860, 
giusta il quadro da lui presentato. A pri- 
ma vista potrebbe sembrare vero questo 
specchio , se appena svelatane T erroneità 
de’ dati non svanisse l’ apparente verità. 

Egli dà per fatto, che 3 o,ooo pezze di panno 
si sono sempre importate in Napoli. Erroneo! 
La massima importazione, che fu nell’ anno 
1 8 23, allorché l’estero volle eludere la riscos- 
sione dello stabilito dazio, e non già del 
valutato arbitrario dazio del 1 6 1/2 per cento, 
che andava in riscossione dopo mesi, specTi 
uno sproporzionato numero di pezze di panno 
al consumo. Eppure in quell’ anno la no- 
stra Regia dogana dà l’importazione di can- 
ne 129,000 : fatto vero, ed incontrastabile. 
Dunque al massimo l’ importazione di que- 
sto articolo può in coacervo stabilirsi a canne 
100,000 l’anno, un terzo cioè del quan- 
titativo voluto dal nostro autore. 

Nonpertanto, per seguirlo sempre ne’ suoi 
dati, anche riterremo questo quantitativo mo- 
mentaneamente e ci riserveremo di conchiu- 
dere per un terzo questo conto. Nel quadro 
datoci l’autore riguarda questa importazione 
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da’ tre lati, cioè i." valore, che va all’estero, 
2.” Reali finanze. 3 .” Interesse pubblico. Sul 
primo egli però si tace, poiché vedendolo ro- 
vinoso a noi, non dovea manifestarlo a danno 
% 

de’ suoi sforzi. E necessario dunque, che noi 
glielo sveliamo. Abbiamo di sopra dimostrato, 
che nella minore importazione de’generi este- 
ri abbiamo più venduto, che comprato; per- 
locbè la nostra floridezza è stata progressiva- 
mente aumentata. La projmrzione di questo 
commercio in progressivo aumento ci assicu- 
ra con un coacervo sebbene fluttuante che 
riceviamo annualmente un valore in moneta 
dall’estero, il quale, per quanto minore si 
voglia ritenere, non è, come da’ registri della 
Regia dogana, al disotto del 20 per 100. 
Quindi sul valore de’panni importati di meno 
jìer r accresciuto dazio dovendo regere la 
stessa proporzione del 20 per 0/0 , si avrà 
una corrispondente perdita per parte nostra 
sulla detta importazione nel senso dell’ auto- 
re. E se per lo stesso il prezzo de’panui, dedotti 
li due. 11,290,860, è di due. 25 , 249 ^' 4^1 
la perdita nostra annuale del 20 per 100 
su di questa somma darà due. 5,049,828; 
ed in conseguenza dal nostro regno sarebbe 
estraregnato nella base del quantitativo del- 
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J’ autore Fingente valore di denaro sonante 
per i 4 anni di due. 70,697,592. Consnlti 
ora il nostro autore qualunque economista 
politico , e dovrà forzosamente conchiudere, 
con noi , che il nostro regno anderebbe 
fallito , se il nostro Regio Governo non 
avesse provveduto a tempo su questo sbi- 
lancio , come non lascia di provvedere con 
stabili aumenti di dazi d'importazione per 
diminuirlo, o estinguerlo in tutto. 

Anche in riguardo all’ erario pubblico 
il nostro autore sbaglia ne’ suoi dati. I re- 
gistri delle nostre Regie dogane sostengono 
un annuale aumento di prodotto , e non 
mai diminuzione. Come dunque in contra- 
dizione del fatto egli si è fidato di asserire 
erroneamente la perdita di 4^391,000 alle 
Reali finanze ne’ detti 14 anni su di un 
solo articolo? Ad onta però di questa idea 
certa deU’aumentato prodotto, che bastereb- 
be a smentire il conto del nostro autore , 
pure vogliamo indicargliene l’origine , e 
la cagione. Egli deve conoscere , che il 
panno ha bisogno di droghe , indaco -, coc- 
ciniglia ec. ed anche di carbone, legna ec. : 
articoli i primi , che immancabilmente ci 
vengono dall’ estero , e su’ quali anche 
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vi è dazio d'importazione; ed i secondi seb- 
bene non di assoluta necessità , pure le fab- 
briche de’ panni ne consumano in propor- 
zione del travaglio per le loro soppresse , 
e per le loro tintorie. Se il nostro autore 
avesse voluto esser veridico nel suo conto , 
dovea fissare anche certo il quantitativo di 
questi articoli per le 3 oooo pezze di panno , 
e quindi il dazio d’ importazione , che ne 
profittava l’ erario , ed infine tenerlo ag- 
giunto alfattuale aumentato dazio: in questo 
conto veridico avrebbe conosciuto, che l’e- 
rario pubblico nulla ha perduto, nè perde, 
anche diminuita l’ importazione de’ panni ; 
anzi lo stesso erario pubblico vi à vantag- 
giato. Ognuno conosce, che per fa manifat- 
turazione de’ panni, e per la manutenzione 
delle macchine, vi è di necessità dell’olio, 
e questo in corrispondenza di un 5 o. per 
1 00 sul consumo delle lane. Alla costruzione 
delle pezze 24,000 volute dall’autore come 
fabbricate in Napoli in ciascun’ anno, per lo 
meno vi necessitano cantaja 8000 di lana , 
e quindi al lavoro di queste un quantita- 
tivo di olio in cantaja 4000. Or nell’idea 
dell’autore quest’olio non consumandosi per 
le dette fabbriche, dovrebbe al maggiore 
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favore estraregnarsi. Ebbene ! Il dazio di 
consumo interno è di 3 . 20 il cantajo, mag- 
giore di quello di estraregnazione di 1,20 il 
cantajo. L’erario pubblico in conseguenza 
su di questo articolo ha introitato dippiìi 
annualmente due. e per i4 «inni 

672,000. 

Non si arresta il vantaggio dell’ erario 
•pubblico. E indubitato che la classe bassa 
manifatturiera a norma del travaglio, e dei 
lucri consuma. Al travaglio delle 24.000 
pezze r anno per lo meno è impiegata 
r opera di 5 o, 000 uomini. £ se ogni 
uomo per lo meno paga di consumo D. 4 
r anno , che soffre una variazione dallo 
stato di miseria , allo stato di spendere per 
lo meno di un quarto ; ne siegue, che per 
gli 5 o,ooo. uomini, i quali prima avrebbero 
dato di consumo all’ erario pubblico D. 3 
ed ora due. 4 ^ lo stesso erario ha introitato 
dippiìi r anno 5 o,ooo. ducati , e per 14 
anni 700,000 ducati. Unite le dette somme 
le Reali finanze han guadagnato dalla in- 
troduzione delle fabbriche nel quantitativo 
dell’autore la somma di 1,872,000. Se tal 
vantaggio abbiamo potuto calcolare paten- 
temente, potrebbe tenersi unicamente a que- 
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sto ? Neppure ! Una classe di 5 oooo sud- 
diti renduta comoda, quali vantaggi non 
produce all’ erario sull’ uso di altri articoli ■ 
di lusso importati dall’ estero ? Quanti altri 
vantaggi dalla circolazione interna di questi 
uomini comodi , che pur fluiscono nell’ era- 
rio pubblico (i). 

1 70,697,592 due. non estraregnati, e posti 
in circolazione, quali altri vantaggi non 
fanno fluire nello erario pubblico? Questi 
vantaggi , ed altri simili possono tenersi 
certi , ma essendo eventuali non potranno 
mai fissarsi con cifre. Li lasciamo perciò alla 
estesissima ponderazione del nostro Reai Go- 
verno. 

3 . Danno del pubblico. Pubblico!! Qual’è 
questo pubblico dell’ autore? Una poca quan- 
tità di commissionati dell’estero per lo più 
anche esteri, taluni impiegati, ed i negozianti 
spacciatori. Senza darci la pena di contra- 

( 1 ) (( Dalla saggia disposizione di un Re della Spagna 
» che riunì unicamente gli accattoni in un pubblico subi- 
» limento al travaglio^ si vide in breve, che quell’ o««s 
» terme fece rifluire all’ erario mezzo milione 1’ anno 
)i oltre la loro vita agiata. Vegga il uoslro autore quanto 
n contribuirono alla floridezza di quel reame le saggie sue 
» leggi , e non asserisca che ne rimase da (jueste irnpo- 
» verilo 1 » 
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dire 1’ autore in questa sua erronea asser- 
tiva, sia pure il pubblico questa scarsissi- 
ma unione d'interessati nello smercio dei 
panni , ne avverrà nel fatto la perdita pel 
pubblico di due. 5,261,760? Altro non de- 
ve fare T autore, che scambiare questo pub- 
blico, e svanirà immediatamente la detta 
perdita , anzi avremo un grandissimo van- 
taggio. Egli deve conoscere, che nella co- 
struzione de' panni napolitani si spende 
una somma ingente per la mano di opera, 
che è presso a poco più della metà del va- 
lore intrinseco. Il pubblico dell' autore 
scambiato col pubblico de' 5 oooo. trava- 
gliatori , che potrebbe in sana ragione con- 
siderarsi quasi pubblico, componendone una 
buona porzione, darà il vantaggio che gli 
dicevamo. Eccolo! Dicevamo una metà l'im- 
porto della mano d'opera. Dunque sempre 
sulli stessi dati dell'autore questo pubblico 
ritrarrebbe 12,180,000., in conseguenza più 
del doppio de’ 5 , 26 1,760. Potrà ora l’autore 
ulteriormente dichiarare perdita ingente del 
pubblico? Non basta! Agevolazioni si danno 
alli spacciatori napolitani da' fabbricanti , 
e spese in prò della piazza di Napoli, com- 
ponendosi da sconto , respiro di pagamento. 
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magazzinaggio, commissioni al depositario 
del genere per la vendita ec., le quali se non 
dovranno ritenersi al i6 per loo, secondo 
Fautore, non saranno meno del io per loo 
dando cosi altro vantaggio di 3 , 654 , ooo. 

In fine T interesse de’ capitali impiegati 
a questa fabbricazione darà un altro utile 
ingente in una terza somma di 1,892,400 
alia ragione bassissima del io per 100. 

La fabbricazione dunque de’ panni in- 
trodotta in questo regno anche nel senso 
dell’autore, e colli stessi di lui principi pro- 
duce un vantaggio al pubblico napolitano 
dell’ingente somma di 19,726,400. 

8 .“ 

Smentite le osservazioni del nostro au- 
tore tanto di teorie, che di fatto ci augu- 
riamo che al più presto il nostro Reai 
Governo accolga le suppliche de’ fabbri- 
canti ben meritevoli dell’ amore patrio , 
pel quale han cimentato i loro vistosi ca- 
pitali , e le loro instancabili opere in una 
specoiazione , che pel suo nascere in questo 
regno poteva essere dubbia. Essi i Signori 
Sava, Zino, Polsinelli, lorderai, Ciccodicola 
ed altri a nome di tutti , pei quali abbiamo 
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scritto , sebbene nello scopo di vero interes- 
se pubblico, non sono i pigri e gl'ingordi, 
che vuole l’ autore , ina i più industriosi , e 
disinteressati da potersi immaginare, i quali 
anche a questo riguardo si sono renduti be- 
nemeriti , alFettuosi concittadini , e sudditi 
pronti , solleciti ad eseguire , e corrispondere 
alle saggie mire del Reai Governo , intese 
costantemente , ed unicamente al ben’ essere 
de’ sudditi di questo felice reame. Essi si 
sperano con fondata fiducia la predilezione 
del loro adorato Sovrano; e la gratitudine 
de' loro concittadini , e giustamente dilegia- 
uo le non adottabili mire dell’autore. 

Se dunque in questo ristretto ramo d’in- 
dustria nazionale , il vantaggio e certissimo 
sotto qualunque rapporto, tutt’i sudditi non 
lascerauno di felicitare il loro amato So- 
vrano pili Padre, che Re per la più lunga 
Sua conservazione e d'implorare dalla Sua 
Reale Clemenza, che un tal sistema saggia- 
mente adottato da Lui sia pur rivolto sopra 
gli altri articoli d’importazione specialmente 
su’ cotoni , che non possono tuttora tener 
concorrenza co’ cotoni indigeni per la pro- 
duzione naturale oltremodo feconda negli al- 
tri regni, ove la pianta diventa al borica con 
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una vita di molti anni , e che ne eleva la pro- 
duzione forse a dieci volte maggiore della 
nostra: (i) sistema da durare sin’ a che gli 
stati tutti di Europa non cambieranno il 
principio attualmente generalizzato, di vi- 
vere cioè ciascuno a se stesso; ed a questo so- 
stituiranno l’altro di scambievoli favori, for- 
mando in tal modo come una sola famiglia 
da governarsi con leggi eguali di mutuo 
commercio. Conchiudiamo che sarebbe facile 
a vedersi, se pure non avessimo smentite 
le osservazioni dell’anonimo autore, di ren- 
dersi rovinoso , e gravoso per questo regno 
il tenere ora i dazi d’immissione bassi, men- 
tre gli altri regni o ne tengono proibita la 
immissione de’nostri prodotti , o ne sostengo- 
no gravosi i corrispondenti dazi d’immissione. 

Aspetteremo dunque questo tempo avve- 
nire; ed allora il nostro benefico Rcal Go- 
verno unicamente potrà accogliere i pensa- 
menti del nostro autore : in quel nuovo 
sistema non soffriremmo danni , e rovine , 
alle quali ora saressimo soggetti. 

(i) Il Sig. Zino, ed altri, per rendersi benemeriti nel 
ramo di agricoltura , ebbero dall'estero una tale pianta di 
bombagia, ma piantata seccò nell'autunno ad onta di tutte 
le possibili , e ricercate cure. 
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